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  uesta mattina alla Osvaldo Santi 


  by Schiaparelli, un'azienda che commercializza prodotti di seta e cachemire per abbigliamento e arredamento, non è arrivata la merce. Anna Filippini, l'amministra-tore delegato, ordina a una segretaria di informarsi sui motivi e mette al lavoro il reparto personale per pagare gli stipendi, controlla le lettere di accompagnamento delle offerte com-merciali e si informa sui tempi di realizzazione del listino.


   Sembra una scena di ordinaria vita aziendale, se non fosse che avviene allo Schiaparelli, un istituto tecnico commerciale di Milano. L'ammi-nistratore delegato, in realtà, è una professoressa di diritto ed economia per l'azienda, la segretaria e il re-parto personale sono formati da stu-denti. Lo Schiaparelli, infatti, è stato il primo istituto superiore italiano ad aderire a Simulimpresa, un sistema didattico-informatico che collega per ora una ventina di imprese virtuali con una centrale di simulazione a Ferrara. I ragazzi di tre classi del quarto anno utilizzano tre o quattro ore la settimana nella gestione di una impresa fittizia, ma che funziona secondo le procedure delle imprese reali. Allo Schiaparelli i prodotti sono rappresentati da quadratini di carta colorata, gelosamente custoditi in uno scatolone che funge da magazzino. I ragazzi documentano il carico e lo scarico delle merci e inoltrano le pratiche ai reparti aziendali che necessitano di informa-zioni sul magazzino. In questo sistema economico girano i contanti, che ricordano quelli di Monopoli, ma normalmente si paga in assegni o con un bonifico, grazie alla banca simulata dalla centrale di Ferrara. Le operazioni necessarie vengono naturalmente svolte dagli studenti.


   Vista la necessità di proseguire nel lavoro durante le ore stabilite, la merce, per questa volta, verrà inviata via fax. A parte queste necessarie semplificazioni, Anna Filippini, che in passato ha realmente gestito una piccola impresa, ritiene che il grado di realismo della simulazione sia soddisfacente. "Non siamo molto distanti dal funzionamento di alcune piccole imprese, in cui molte operazioni non sono ancora meccanizzate. Qui, per esempio, teniamo i libri a mano".


   Per tutta la parte di segreteria, invece, sono usati i computer. L'attrezzatura informatica dovrebbe anzi essere potenziata in futuro, per avvicinarsi ancora di più a quella disponibile in azienda. Fino ad oggi allo Schiaparelli si è lavorato esclusivamente per telefono e fax, ma ora esiste un indirizzo di posta elet-tronica, che presto sarà utilizzato dalle imprese simulate.


   "Con questo strumento didattico", dice Anna Filippini, "i ragazzi ve-dono come funziona davvero una impresa, fanno un lavoro che assomiglia a quello che potrebbero fare tra pochi anni, ricevono una pre-parazione più pratica e, special-mente, si rendono conto della concatenazione tra le operazioni, delle ripercussioni che può avere un errore individuale". Inoltre, in una scuola che per sua natura non at-tribuisce molta importanza al fattore tempo, si trovano a fare i conti con scadenze e orari. "Alla fine, è spesso difficile farli smettere".  


Anche la fase di avvio dell'impresa, lo scorso anno, è stata realistica, con le spese di costituzione, l'intervento di un notaio e la sponsorizzazione della Osvaldo Santi. Un'impresa con questo nome esiste sul serio e ha messo a disposizione informazioni sul magazzino e sulle procedure adottate. Il commercialista della azienda ha anche tenuto una lezione.


   Gli studenti sono divisi in sei gruppi (acquisti e magazzino; contabilità, marketing; vendite; personale; estero) e coprono a rota-zione i vari ruoli. Ogni gruppo ha un responsabile che, alla fine del periodo di lavoro in quella funzione, ha l'incarico di lasciare le consegne al gruppo che segue.


   I ragazzi hanno accolto con entu-siasmo la novità. "La teoria è un conto", dicono quelli dello Schiaparelli, "ma la pratica un altro. Con l'azienda simulata si capisce meglio quello che si è studiato ed è l'unico momento in cui abbiamo una visione globale. Si applicano con-temporaneamente le nozioni di tutte le materie. Poi, sono ore diverse da tutte le altre". Le altre imprese e la centrale hanno personale adulto e il clima, nei rapporti reciproci, è serio e formale.
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Il programma Simulimpresa alle medie superiori














